
Carissimi amici e sostenitori,

L’anno appena trascorso ci ha regalato tante belle 
sorprese! Suor Anna e suor Oliva a giugno sono arrivate 
in Italia per un breve periodo di riposo e noi abbiamo 
ascoltato con emozione i loro racconti. Non ci stanchiamo 
mai di sentirle descrivere le loro giornate, i loro impegni 
e le difficoltà, come affrontano il tutto confidando nella 
provvidenza e nel Signore. È commovente sentire il 
dialogo che hanno con il Padre e che a Lui tutto affidano!
Purtroppo la situazione in Haiti non è tranquilla, spesso 
ci sono sparatorie e tafferugli che seminano morte. 
Nemmeno il tanto atteso Carnevale è trascorso con gioia, 
un grave incidente ai carri mascherati ha causato molte 
vittime! Il colera non è ancora debellato e Suor Anna ci 
dice che “c’è una miseria che soffoca”! Ma come potrete 
constatare dal notiziario i nostri progetti proseguono 
con successo, da parte vostra c’è tanta solidarietà e 
premura nel sostenerci!
Anche in Perù si procede al meglio, le necessità sono 
sempre molte ma grazie alla vostra fedeltà riusciamo 
ad affrontarle. Anche se per tutti sono momenti difficili, 
il vostro aiuto non viene meno! Abbiamo foto e notizie 
freschissime da un nostro caro sostenitore che ha 
visitato i nostri progetti in Perù, e ci conforta sapere 
che tutto procede al meglio, anche i lavori nella Casa 
per Maggiorenni che desideriamo sia attiva al più presto 
per accogliere un gruppetto di ragazze che necessitano 
di ospitalità. 
Accogliere i bambini, proteggerli, assicurare loro un piatto 
caldo, cure mediche, e contribuire all’alfabetizzazione, 
sono le nostra priorità! Dare loro affetto e una buona 
educazione, aiutarli nella crescita per renderli autonomi, 
forti, e a loro volta rendersi utili alla crescita del Paese. 
Queste motivazioni ci sostengono nel grande impegno 
per i progetti in Haiti e Perù e supportati dalla vostra 
generosità riusciamo a dare aiuto concreto in tante tristi 
realtà!
Con sorpresa e tanta gioia, da parte nostra, il 19 
dicembre, l’associazione è stata premiata!

Il Club UNESCO di Udine ci ha conferito il Premio 
“Udine Città della Pace 2014”: il Club UNESCO di 
Udine, le Autorità e i cittadini di Udine esprimono 
fervide congratulazioni per l’attività di solidarietà, di 
fratellanza e di pace agli operatori di “Pane Condiviso”. 
Un grande grazie a tutti voi! 
Un abbraccio riconoscente. 

Ivana Mary Agosto
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PROGETTO RECUPERO BAMBINE DI STRADA A CITÉ MILITAIRE

Si chiamano “Bambine della 
Beata Laura Vicuña”, la loro 
protettrice. Attualmente sono 
100 le bambine di strada 
accolte nella Missione di Cité 
Militaire delle quali 50 sono 
ospitate anche per la notte 
nella Casa costruita nel 1999 
e terminata nel 2007. Questo 
progetto iniziato nel 1995, si 
è realizzato grazie soprattutto 
alla fedele collaborazione della 
manifestazione sportiva “Corsa 
per Haiti” che si svolge da 23 
anni con questa finalità. Bambine 
che prima mendicavano vivendo 
ai margini delle strade e delle 
chiese, da sole ad affrontare i 

pericoli della strada, orfane o 
unico sostegno della famiglia: 
oggi per un soldino o un pezzo 
di pane, domani facili prede 
della delinquenza. Il recupero di 
queste fragili creature che hanno 
un passato di grande sofferenza, 
non è stato sempre facile ed ha 
comportato un costante impegno 
che ha coinvolto vari aspetti: 
nutrizionale, medico, psicologico, 
educativo. Solo con un’azione 
globale, con tanto amore e 
pazienza si sono potuti ottenere 
risultati molto buoni.  
Le tre ragazze più grandi, 
Willienne, Tanisma e Myriam, 
accolte da 16 anni nella Casa, 

stanno concludendo gli studi 
nelle scuole professionali che le 
abiliteranno all’insegnamento e 
sono un esempio trainante per 
le bambine più piccole. Tania, 
la prima bambina accolta, ha 
lasciato la Missione che è stata 
la sua famiglia e si è sposata il 
31 dicembre 2014. Nel gennaio 
2015 ha ottenuto il diploma di 
Infermiera coronando il suo 
sogno! Grandi soddisfazioni per 
le suore e per i nostri sostenitori.
Suor Anna ci scrive: “Tania ci 
lascia un buonissimo ricordo per 
la sua ottima condotta e la sua 
ferma volontà di riuscire nella 
vita”. 

PROGETTI IN HAITI

PROGETTO CASETTE

Nei 32 anni di attività 
dell’Associazione, abbiamo 
costruito molte casette e molte 
ne abbiamo riparate. Ad Haiti 
gran parte della popolazione 
vive in condizioni precarie, in 
bidonville fatiscenti o in ripari 
di fortuna con situazioni di 
grave promiscuità e abusi. Dopo 
il sisma del 2010 il problema 
si è aggravato e l’esigenza è 

aumentata. Le casette sono 
semplici costruzioni dotate di 
servizi igienici, cucina, due 
camere, un pannello solare per 
l’energia elettrica e un pozzo 
d’acqua potabile gestito in 
comune. Aiutare una famiglia a 
poter vivere dignitosamente in 
una semplice casetta è un passo 
importante che aiuta anche a 
migliorare la situazione del Paese.

Lettera di Suor Anna da Cité Militaire - aprile 2015

Lettera di Tania da Cité Militaire - marzo 2014

Carissimi benefattori e amici di Pane Condiviso,
a tutti voi e ai volontari dell’associazione va la 
nostra profonda gratitudine. Dopo un lungo periodo 
di manifestazioni politiche e di varie forme di 
violenze, di cui sono state vittime anche più di una 
quarantina d’Istituti Religiosi, ora c’è un po’ di 
calma per la preparazione delle elezioni municipali 
e presidenziali, unico mezzo per avere un po’ di 
stabilità, speriamo!  
Il funzionamento della scuola procede bene, con 
presenza, impegno, disciplina, grazie anche 
all’ottimo andamento della refezione scolastica, 
basata sul vostro RISO e di una buona tazza 
giornaliera di latte donato da un ente svizzero. Tutto 
questo è prezioso per i nostri bambini. Abbiamo 
accolto ancora una bambina di circa 12 anni… 
ha bisogno di molte cure e di assistenza. È chiusa 
e stenta a comunicare, per ora l’abbiamo inserita 
nella classe prima ma confidiamo che con pazienza 
e amore possa guarire le sue ferite. I Molteplici 
gruppi formativi che già conoscete e sostenete per i 
ragazzi e ragazze della scuola, sono seguiti con molta 
dedizione e competenza dalle Suore. Quest’anno si 
concludono con prestazioni speciali in varie date 
dei festeggiamenti del bicentenario della nascita di 
Don Bosco. C’è tanto entusiasmo alla Salesiana! 
La nostra Tania che vive con noi da 16 anni, si 
è sposata il 31 dicembre con Sergino un bravo 
ragazzo. Si è celebrato qui il matrimonio, seguito 
da una merenda preparata dalle ragazze che hanno 
condiviso con lei la vita qui alla missione.
È stata una ragazza sempre brava, seria e impegnata 
per riuscire nella vita. Si è diplomata infermiera nel 
mese di gennaio e ora frequenta la specializzazione a 
150 km dalla capitale. Ci mancherà; sempre pronta 

a dare un aiuto con le più piccole, è stata per loro 
un buon esempio. A tutti voi, che portate avanti 
con coraggio un si NOBILE impegno e lavoro, un 
abbraccio.

Suor Anna

Cari benefattori,
è con grande gioia che esprimo i miei sentimenti di 
gratitudine e riconoscenza per tutto ciò che avete fatto 
per me dall’inizio ad oggi.
Se sono arrivata ad essere quella che sono, lo devo 
al contributo economico dell’associazione. Entro 
il prossimo anno mi specializzerò in Salute di 
Comunità (Santé Communautaire); da tanto tempo 
sogno di rendermi maggiormente utile presso la mia 
comunità e tra la popolazione haitiana che ha davvero 
bisogno e necessita di persone valide, competenti e 
qualificate per promuovere la salute, prevenire le 
malattie e trattare, guarire le persone malate perché 
Haiti è un paese colpito ovunque da malattie. Con 

l’assistenza sanitaria di cui disponiamo la salute 
della popolazione è precaria. Ed ecco perché desidero 
ringraziarvi per tutti gli sforzi, i sacrifici fatti per 
me, “vostra figlia” e per la popolazione haitiana in 
generale. Grazie per la fiducia che mi date investendo 
indiscriminatamente sulla mia istruzione. Per quanto 
riguarda la mia vita coniugale tutto procede bene 
perché ci vogliamo bene. Attualmente sono in servizio 
sociale in un centro ospedaliero nel 10° dipartimento 
del paese e i miei pazienti sono orgogliosi di me. Ho 
per voi un grandissimo affetto e sarete sempre presenti 
nelle mie preghiere.
Affettuosamente vostra

Tania Louissaint Christine



PROGETTO ADOZIONE TRAMITE SOSTEGNO SCOLASTICO

Il progetto di Adozione tramite 
Sostegno scolastico iniziato 
nel 2007, come nuova esigenza 
di aiuto, continua con buoni 
risultati. Bambini poverissimi, 
che non avrebbero la possibilità 
di un’istruzione primaria, 
vengono accolti nelle Missioni di 
Cité Militaire, Cité Soleil, Cap-
Haitien e Hinche formando delle 
classi di circa 20/25 bambini. 

Si sono così costituiti i gruppi: 
Amandier, Bananier, Cocotier, 
Bouganville, Pomplemousse, 
Mangue, Citronier, Cerisier, 
Orange, e ora cerchiamo 
sostenitori per il gruppo “Sans 
Cesse”. Il Sostegno scolastico 
garantisce la frequenza di 8 
anni della scuola primaria 
con il materiale didattico 
necessario, la refezione, 

l’assistenza sanitaria. I bambini 
crescono in un ambiente sicuro, 
ricevono una buona educazione, 
usufruiscono di attività 
ricreative che li aiutano nella 
crescita e nella socializzazione 
e vengono sostenuti anche 
negli indispensabili bisogni 
quotidiani: vestiario, calzature, 
prodotti per l’igiene personale, 
ecc. 

PROGETTO CORSI PROFESSIONALI - Centro Professionale St.Jean Bosco-Lintheau - Cité Soleil 

Nella Missione di Cité Soleil, 
quartiere poverissimo e 
degradato della capitale, è attiva 
una scuola professionale che 
rilascia un diploma riconosciuto 
dallo Stato e prepara i giovani 
a un mestiere, affinché possano 
inserirsi nel mondo del lavoro. 
Questa grande opportunità 
viene colta con entusiasmo 
da tanti ragazzi che vedono 
una speranza per un futuro 
migliore. La scuola accoglie 100 
giovani, i corsi sono a tempo 
pieno e viene fornito anche un 
pasto giornaliero che per tutti è 
l’unico della giornata. La durata 
dei corsi è di 2/3 anni in base 
alla specializzazione scelta. Le 

materie sono: igiene, educazione 
sessuale, puericultura, taglio e 
cucito, ricamo e uncinetto, arte 
floreale, cucina e pasticceria, 
cosmetologia, estetica, galateo. 
Abbiamo avviato questo progetto 
nel 2011 per far fronte a un 
elevato abbandono scolastico che 
Suor Anna ci aveva evidenziato 
con queste parole: “Sono tutti 
ragazzi poverissimi, delle volte 
non hanno nemmeno le scarpe, 
non hanno i soldi per un mezzo 
di trasporto, per il cibo, per il 
materiale che durante l’anno 
scolastico viene richiesto e 
abbandonano la scuola….questa 
per loro è l’ultima chance!” 
Il nostro sostegno è 

indispensabile per far fronte a 
questi problemi e mantenere 
attivi i corsi evitando gli 
abbandoni.
“Buongiorno a tutti, qui stiamo 
bene, anche se la situazione 
non è  tanto  bella, ma il Signore 
non ci lascia mai  soli davanti 
alle angosce del Paese. Vi  
ringrazio per le vostre  fatiche 
per sostenere  i nostri ragazzi  
che vi  sono  molto riconoscenti.  
Lavorano molto bene e vi mando 
qualche  foto  nelle diverse 
attività. Un grazie immenso per 
la vostra pazienza e  sostegno, 
offriamo la nostra preghiera al 
Signore per tutti voi.”

Sr Sylvita Claude

PROGETTO STUDIO

Continua il progetto studio di 
ragazzi meritevoli che grazie 
all’impegno e ai sacrifici dei loro 
benefattori, stanno raggiungendo 
un traguardo fondamentale 
per il loro futuro. Il compito di 
sostenerli è portato avanti da 
gruppi aziendali o di amici che 
hanno scelto questa formula 
di aiuto per promuovere così 
anche lo sviluppo del Paese. Suor 
Anna, che segue attentamente 
questi giovani, ci invia questo 
aggiornamento sui loro studi:

Paul: vive con la nonna. Sta terminando 
la tesi in Contabilità e poi dovrà fare 
l’anno di specializzazione.
Desruìsseau: orfana, vive con la 
madrina. Sta terminando gli studi di 
Scienze Infermieristiche e poi farà l’anno 
di specializzazione.
Raphaël: vive in famiglia, è un giovane 
semplice ed entusiasta. Sta frequentando 

il III anno di Scienze Infermieristiche e 
poi sceglierà una specializzazione.
Jean Franco: ragazzo particolarmente 
intelligente e bravo. Sta terminando le 
scuole superiori e prenderà la facoltà di 
Informatica.
Jourdain e Candio: sono ragazze 
interne della nostra missione, frequentano 
le medie superiori e procedono benissimo.
Bastien: vive con dei cugini e va avanti 
con serenità. Frequenta la seconda classe 
superiore.

Hanno invece terminato:

Joseph: laureato in medicina e ora sta 
terminando il “servizio sociale” e dovrà 
poi affrontare la specializzazione.
Bien-Aimé: vive con i suoi genitori. Ha 
terminato la specializzazione in “Rete 
Informatica” e cerca fiducioso un lavoro.
Serge: vive in famiglia, riconoscente 
e sereno. Sta facendo il primo anno di 
specializzazione in “Progetti in generale” 
e attende un lavoro come insegnante di

PROGETTO ORFANOTROFIO A CAP-HAITIEN

Dal 1993 accogliamo i bambini 
orfani di Cap-Haitien nella 
Missione salesiana aperta 
cinquant’anni fa da Suor Anna. 
Nell’arco degli anni la struttura 
è stata modificata per far fronte 
a nuove esigenze e per riparare 
i danni causati dal terremoto 
del 2010. Attualmente i bambini 
sono 80, soli e bisognosi di 
cure e affetto con un passato 
di sofferenza che le Suore con 

pazienza e premura aiutano 
a superare. L’orfanotrofio ora 
è diretto da Suor Venia Lolo. 
Il nostro costante sostegno è 
fondamentale per garantire i 
bisogni primari e quotidiani, 
l’istruzione scolastica, le cure 
mediche, l’assistenza psicologica, 
le attività ricreative e manuali 
molto importanti per la crescita 
di queste creature.

“Carissimi, ringrazio per la 
vostra  generosità per i ragazzi 
in Haiti specialmente per il 
contributo “Foyer Maman 
Marguerite” di Cap-Haitien. 
Grazie a voi possiamo offrire 
ai bambini la scuola e  tutto 
ciò di cui  hanno bisogno per 
accompagnarli ad una vita 
migliore. Grazie per tutto. Con 
affetto e un abbraccio grande.

Suor Venia e comunità

Elettrotecnica dai Salesiani. È bravissimo!
Sandra: vive in famiglia in un 
ambiente sereno. Ha terminato anche la 
specializzazione in “Sanità comunitaria” 
ed è in cerca di un lavoro.
Tania: giovane sposa, infermiera 
diplomata, farà la specializzazione di 
“Sanità comunitaria”.



PROGETTO CASA FAMIGLIA HOGAR “SAN VINCENZO DE PAOLI” A CHIQUIAN

PROGETTI IN PERÙPROGETTO CASA DI ACCOGLIENZA DI CROIX DES BOUQUETS

Seguiamo con attenzione e gioia 
le 150 bambine accolte in questa 
Casa che, grazie a un generoso 
lascito, abbiamo contribuito a 
realizzare. Malgrado le mille 
difficoltà del Paese e i pericoli, 
le nostre bambine all’interno 
di questa struttura crescono 
con serenità in un ambiente 

familiare. Con la scuola oggi e 
un mestiere domani avranno 
più opportunità per affrontare 
il futuro. Nel grande terreno 
che circonda la Missione è 
prevista la realizzazione di 
una scuola superiore, di una 
scuola professionale e di una 
panetteria. 

Grazie all’intraprendenza delle 
suore, continua l’allevamento 
di 800 galline ovaiole che 
garantiscono un sostanzioso 
nutrimento per migliorare i 
pasti dei bambini e la possibilità 
di rivendere le uova per 
acquistare pane o altri alimenti.

In casa ora ci sono sei ragazze, 
due bambine e una signora con i 
suoi cinque figli. La casa ha una 
nuova responsabile: Suor Maria 
Mercedes che ci scrive: 

...“le ragazze della casa Hogar 
San Vicente hanno cominciato la 
scuola in questo tempo di pioggia. 

Già abbiamo comperato le scarpe 
nuove per tutte le ragazze e 
bambine. Anche il Comedor San 
Vicente da febbraio ha ripreso a 
dar da mangiare a 90 beneficiari 
includendo anche noi... Per gli 
anziani che non riescono a salire 
fino al refettorio si è organizzato 
un servizio a domicilio sempre 

con l’aiuto dei volontari del 
nostro posto. Le ragazze fanno 
varie attività in campagna, in 
cucina, fanno le pulizie in casa 
e diversi lavori manuali…Vi 
ricordiamo e vi ringraziamo 
perché Pane Condiviso fa diverse 
opere di carità”. 

Suor Mercedes

Suor Jeannette ci scrive da Croix des Bouquets - aprile 2015

Il volontario Gianfranco da Baier ci testimonia:

Carissimi benefattori, sosteni-
tori e membri dell’Associazione 
Pane Condiviso, un caro saluto 
e grazie a tutti per aver pensato 
a noi e all’orfanotrofio di Croix-
des-Bouquets che accoglie 150 
bambine. Vogliamo ringraziarvi 
per i tanti sacrifici che fate per 
sostenerci nelle nostre necessità 
rispondendo alle grandi difficol-
tà che incontriamo a Croix-des-
Bouquets in questi tempi diffici-
li. Siamo sempre in contatto con 

Suor Anna e insieme ci sostenia-
mo nel compito quotidiano per il 
bene dei nostri bambini. Grazie 
mille! Abbiamo vissuto la Setti-
mana Santa nella nostra Casa 
con tutti i bambini nella preghie-
ra e nella riflessione sulla Pa-
squa: per tutti è stata una bella 
esperienza.
Abbiamo pregato per voi. 
Tutte le bambine hanno lavo-
rato con profitto a scuola e ogni 
sabato viene dedicato ai lavori di 

manualità e alla scuola di mu-
sica, creando la banda musicale. 
Quest’anno 19 bambine hanno 
ricevuto Gesù per la prima volta 
con la Comunione e 79 bambi-
ne hanno ricevuto il battesimo. 
Grazie mille alla vostra genero-
sità, una profonda riconoscenza 
verso di voi. Merci beaucoup! 
Mèsi anpil! Grazie mille! TANTI 
AUGURI PER IL TEMPO DI 
PASQUA!

Sr Jeannette Termeus

“Chiquian… qui ad accogliermi 
c’è suor Mercedes, una suora sul-
la sessantina con uno sguardo di 
grande comprensione e di cono-
scenza umana. Vive in una casa 
al centro del paese (qui alloggerò 
pure io) assieme ad una signora 
di trentaquattro anni che ha sei 
figli, uno dei quali adottato in 

Italia. La signora, poveretta, è 
abbandonata. Tempo fa, il tri-
bunale le aveva tolto i figli, ma 
sia lei che essi, erano disperati, 
tant’è che il piccolo da alcuni 
mesi non mangiava più ed era in 
pericolo di vita; al ch’è il medico 
ha consigliato di riportarlo dalla 
madre. In effetti dopo alcune 

settimane si è ripreso.
Ora, suor Mercedes sta cercan-
do di convincere le autorità a 
lasciare i figli con la madre. Ha 
trovato loro un’abitazione dove 
vive una donna sola e dove la 
madre potrà fare dei lavori e 
allo stesso tempo alloggiare con i 
figli”. (marzo 2015)



La situazione attuale di 
violenza e sparatorie non 
consente alle suore di recarsi 
all’ “Invasion”, ma ci sono 
diverse famiglie che scendono a 
mangiare al Comedor. Si è fatta 
viva la proprietaria del terreno 
che risiedeva da lunghi anni 
all’estero e di conseguenza il 
terreno ora non può essere 
usucapito con una breve 
occupazione, come previsto 
per i terreni demaniali. La 
proprietaria si è dimostrata 
molto disponibile nel venire 
incontro alle famiglie che 

hanno costruito le baracche 
e venderebbe a poco prezzo, 
ma non a nulla. Questo ha 
scatenato liti tra la gente che 
si ruba il terreno e vi sono 
anche sfruttatori che chiedono 
denaro abusivamente e 
taglieggiano. Nella situazione 
abitativa c’è stato comunque 
un progresso: ora c’è la 
corrente elettrica e tra poco 
arriverà anche l’acqua; alcuni 
costruiscono con mattoni, 
quindi vere casette e non più 
solo baracche di plastica.

È aumentato l’afflusso di 
bambini delle zone rurali 
circostanti, perché le autorità 
hanno imposto a tutti gli alunni 
un doposcuola in città per 
contrastare l’analfabetismo e 

migliorare i pessimi risultati 
nella scuola peruviana di base. 
Al comedor mangiano ora circa 
200 bambini al giorno distribuiti 
su più turni e Suor Dora ha 
difficoltà a reperire gli alimenti; 

basti dire che sono necessari 
15 Kg di riso al giorno, ma il 
governo ne ha forniti una sola 
volta 50 in tutto. Ogni bambino, 
potendo, contribuisce con un Sol, 
circa 30 centesimi di Euro.

Nonostante il furto di 800 soles il progetto si è egualmente realizzato su metà del terreno disponibile, nel 
resto sono stati piantati alberi da frutto. Una cisterna fornisce l’acqua necessaria. Le suore allevano pure 
12 oche, 20 galline e 16 cuy: anche questa è un’importante risorsa per la Missione.

Si stanno montando i 
serramenti, la cucina è quasi 
terminata, sono arrivati i 
sanitari per i bagni: i lavori 
fervono e la casa è quasi pronta. 
Sarà inaugurata a fine aprile 
quando, dalla casa famiglia 
di Chiquian, arriveranno 7 
ragazze per iniziare in città studi 
superiori di durata triennale. 

La casa necessita di acqua calda 
sanitaria e Suor Dora ci chiede 
se è possibile fornire l’impianto 
solare termico (circa e 2.000) 
e le lampadine a led (e 150); 
questo aiuterebbe ad avere 
costi di gestione contenuti per il 
nuovo edificio. 
I due fratelli Hernan e Milver 
hanno trovato la loro strada: 

Hernan studia architettura a 
Lima e si mantiene lavorando 
come cameriere, Milver è 
carpentiere e lavora nella selva 
con un gruppo di ragazzi che 
hanno costituito una società e 
hanno ricevuto gli strumenti 
di lavoro dai salesiani di “Mato 
Grosso”, presso i quali avevano 
seguito i corsi professionali.

PROGETTO “INVASION” A HUARAZ

PROGETTO COMEDOR EMAUS A HUARAZ

PROGETTO ORTO A HUARAZ

PROGETTO MAGGIORENNI A HUARAZ – Casa famiglia Hogar Mayores “Madre Edy”

Il volontario Gianfranco da Baier, di ritorno da Huaraz, ci dà questa testimonianza:

“…La responsabile suor Elisa-
beth mi dà alcuni cenni sulla loro 
attività proponendomi, più tardi 
di farmi conoscere tutta la mis-
sione. Poi ci sono suor Giovanna 
e suor “Sonrisa”, della quale non 
ricordo il nome, ma che è sempre 
sorridente. Le ragazze sono cin-
que ed hanno un’età tra i 14 e i 
19 anni, sono allegre e mi guar-
dano con soggezione.
A metà mattina, suor Elisabeth 
mi conduce per i vari edifici spie-
gandomi la loro attività.
Al momento le scuole sono chiuse 
per cui ci sono solo queste ragaz-
ze. Sono qui per motivi famigliari 
(orfane o disagi in famiglia), 
ma appena le scuole riaprono ne 
arrivano altre. Viene data loro 
ospitalità, vitto, alloggio e sono 
seguite negli studi e nell’educa-
zione. Le camere sono per quattro 
persone con letti a castello, sono 
pulite e ben tenute. Alle pareti 
poster di cantanti, cuoricini, ecc. 
Tipico di quell’età. L’ambiente è 
sereno... Visitiamo la cappella, il 
prato, l’orto…e l’allevamento di 
animali. Ci sono anatre, galline 

e “cuy”, i porcellini d’India che 
in Perù è una carne prelibata ed è 
un piatto nazionale. Continuando 
il giro, suor Elisabeth mi porta 
a vedere l’edificio “Hogar” (casa 
dei maggiorenni), che è ancora in 
fase di ultimazione, la struttura 
principale è completa, ma manca-
no i bagni, porte, finestre e sono 
da terminare gli impianti.
Penso ci vorranno ancora alcuni 
mesi, suor Elisabeth è ottimista, 
spera che in un paio di settimane 
sia tutto terminato e che per l’ini-
zio della scuola possano entrare 
le ragazze, ma io sono piuttosto 
dubbioso. Questo edificio è per le 
studentesse che hanno superato 
i sedici anni e non sono ancora 
pronte per affrontare la vita da 
sole. Tirate su dalla giovane età, 
data loro un’istruzione, qui le si 
insegna una professione o le si 
indirizza alle scuole superiori. 
Abbandonarle ora, significhereb-
be gettarle sulla strada in preda 
di sfruttatori e di gente con pochi 
scrupoli. Ecco lo scopo di questo 
nuovo edificio.”



HAITI

PERÙ

RIEPILOGO PROGETTI PANE CONDIVISO

OFFERTE LIBERE SU TUTTI I PROGETTI!
Sosteneteci con il 5 per MILLE indicando il codice fiscale 94069960303

Vi preghiamo di indicare sempre la causale del versamento con il progetto che desiderate sostenere.
Le vostre donazioni a “Pane Condiviso” sono fiscalmente deducibili!

Conservate le ricevute e allegatele alla dichiarazione dei redditi.

Adozione tramite sostegno scolastico	 e 200,00	 Annuale

Recupero Bambine di strada - Cité Militaire	 e 160,00	 Annuale

Orfanotrofio - Cap-Haitien	 e 160,00	 Annuale

Corsi Professionali - Cité Soleil	 e 200,00	 Annuale

Studi universitari (la quota varia a seconda degli studi scelti)	 da e 600,00 a e 1.200,00	 Annuale

Costruzione casette per famiglie (ciascuna)	 e 10.000,00 (circa)	

Adozioni a distanza personalizzate (già iniziate da anni)	 e 260,00	 Annuale

Pasti di riso	 Offerta libera

Sostegno Casa di accoglienza a Croix des Bouquets	 Offerta libera

Emergenza terremoto	 Offerta libera

Comedor - Chiquian / Huaraz	 e 210,00	 Annuale

Casa famiglia Hogar di Chiquian	 e 210,00	 Annuale

Casa famiglia Maggiorenni Hogar di Huaraz	 e 210,00	 Annuale

Sostegno scolastico “El Ayni” - Lima	 e 210,00	 Annuale

Invasion - Huaraz	 Offerta libera

Progetto Orto - Huaraz	 Offerta libera

Borse di studio “Suor Edvige Contardo” - Coll. Libardoni - Lima	 Offerta libera	

Progetto studio seminaristi - Huaraz	 Offerta libera

L’anno scolastico è iniziato da 
poco più di un mese. Come al 
solito alla periferia di Lima, 
nelle zone povere come nel 
nostro caso, i bambini iniziano 
con un certo ritardo (perché 
mancano della divisa, di 
quaderni e matite) e questo 
complica il lavoro degli 
insegnanti. Si aggiunga il 
fatto che il ministero della 
pubblica istruzione inizia molto 
lentamente la consegna del 
materiale scolastico, dei banchi 
e delle sedie per i bambini.

Quest’anno nella scuola 
“Sagrado Corazón de Jesús de 
Armatambo” ci saranno due 
classi in più per bambini di 3, 
4 e 5 anni. Come già segnalato 
in precedenza, molti bambini 
di questa scuola iniziavano le 
elementari senza prerequisiti, 
il che gettava le basi per il 
successivo fallimento scolastico: 
in alcuni anni solo il 15 % 
acquisiva il livello previsto 
mentre l’85% non riusciva 
ad apprendere la lettura, 
scrittura e ragionamento 

logico matematico! Quest’anno 
quindi si continuerà con le 
classi di sostegno in prima 
e seconda elementare e 
contemporaneamente si inizierà 
il sostegno alle due classi di 
livello prescolare. Per questo 
nei giorni scorsi EL AYNI ha 
fornito alla scuola, tra le altre 
cose, anche banchi e sedie e le 
immagini seguenti mostrano i 
bambini che lavorano contenti 
sui banchi acquistati con i fondi 
ricevuti grazie alla generosità 
dei nostri sostenitori.

A Huaraz prosegue pure il sostegno
ai SEMINARISTI del locale
seminario diocesano.

Prosegue presso il Collegio Monsignor Libardoni di Lima.

PROGETTO DI SOSTEGNO SCOLASTICO “EL AYNI” A LIMA

PROGETTO “STUDIO SEMINARISTI”

PROGETTO BORSE DI STUDIO SUOR EDVIGE CONTARDO



Vi invitiamo
a visitare il sito
www.panecondiviso.com,
sempre aggiornato
grazie ad Andrea.
Scriveteci a
panecondiviso@hotmail.it

Venite a trovarci in sede:
Piazza della Chiesa, 5
a Passons di Pasian di Prato (UD), 
aperta il venerdì dalle 16 alle 19
e la domenica dalle 9.30 alle 12.00. 
Tel.: 348.0034585
Ci sarà Miriam,
fedele e preziosa volontaria!

I nostri PROGETTI proseguono e potete effettuare donazioni e versare quote
sia per progetti in HAITI che per i progetti in PERÙ sul medesimo conto bancario

Unicredit: IBAN : IT 65 S 02008 12310 000100652797
 Codice BIC Swift: UNCRITM1UN6 per versamenti dall’estero

oppure sul seguente conto corrente postale:
c/c postale 17537291

Per Haiti abbiamo ancora attivo un conto speciale EMERGENZA TERREMOTO
distinto dai nostri ordinari progetti: 

UniCredit Banca, Via Vittorio Veneto, 20 Udine 
IBAN : IT 28 P 02008 12310 000100872467

Codice SWIFT : UNCRITM1UN6 per versamenti dall’estero

Nei vostri versamenti, sia in Banca che in Posta, vi preghiamo di specificare in modo chiaro
il progetto, il Paese (Haiti/Perù) e il vostro indirizzo completo,

affinchè possiamo inviarvi il Notiziario dell’Associazione.

VI RICORDIAMO LE SEGUENTI MANIFESTAZIONI SPORTIVE:

• 3 maggio 2015: 14° Trofeo ragazze esordienti a San Marco dalle ore 8.00 alle ore 17.00
• 10 maggio 2015: 8° Leggendaria a Buja dalle ore 7.30 alle ore 17.00
• 17 maggio 2015: 3° Nuoto per Haiti a Tavagnacco dalle ore 9.00 alle ore 17.00
• 23 maggio 2015: Pradamano in Festa per Haiti: consegna pacchi gara

forniti chioschi, stand, musica e ballo dalle ore 14.00 alle ore 22.00
• 24 maggio 2015: 23° Corsa per Haiti a Pradamano dalle ore 7.00 alle 17.00
• 24 maggio 2015: 14° Cicloturistica per Haiti a Pradamano dalle ore 7.00 alle 17.00
• 14 giugno 2015: 6° Haiti Fun Run a Feletto Umberto dalle ore 8.00 alle 14.00
• 4 luglio 2015: 10° Marathon Bike per Haiti ad Attimis dalle ore 16.00 alle 19.00
• 5 luglio 2015: 10° Marathon Bike per Haiti ad Attimis dalle ore 7.30 alle 17.00

La corsa ciclistica sostiene da 23 anni il progetto “Recupero bambine di strada”;
la Corsa è un aiuto costante nel tempo e si può fare solo se supportati dai numerosi volontari e amici. A tutti grazie.
Per informazioni visitate il sito: www.corsaperhaiti.com

• 6 settembre 2015: Incontro di “Crescere Insieme” nella Parrocchia di Vedelago (TV), per tutta la giornata.
• 25 ottobre 2015: INCONTRO ANNUALE DELL’ASSOCIAZIONE

nella Parrocchia di Madrisio di Fagagna (UD), ospiti per tutta la giornata di don Giorgio Fabro.

Sostenete i progetti di Pane Condiviso con il 5 x MILLE indicando il nostro

codice fiscale 94069960303


